
Per la preghiera 
atto di speranza
DI ANTONIO RUNGI

ella solennità di Tutti i
Santi di quest’anno segnato
dalla pandemia da Covid–

19, è bello aprire il cuore alla
speranza ricordando quelli a noi
più vicini. I santi sono di tutti, ma
ci sono alcuni che appartengono
alla storia, al culto e alla
devozione di determinati luoghi.
La Chiesa di Gaeta vanta la
devozione e il culto verso molti
santi, alcuni nati, altri vissuti ed
altri morti sul territorio diocesano.
In ordine di tempo, ad esempio,
ricordiamo il vescovo
sant’Erasmo, originario di
Antiochia, morto martire nel 303
a Formia. Sant’Erasmo è
considerato il protovescovo di
Formia. Un altro santo che ha
attinenza con il territorio
diocesano è san Probo, vissuto a
inizio del quarto secolo,
successore di Sant’Eramo nella
sede di Formia, anche se poco
noto e venerato. Nel territorio di
Fondi troviamo sant’Onorato,
abate e patrono della città,
originario del Sannio, morto a
Fondi nel 530 e fondatore del
famoso monastero. Di Fondi è san
Sotero, il papa della carità, nato
all’inizio del secondo secolo e
morto a Roma tra il 174 e il 175.
A Gaeta, invece, si ricorda san Nilo
da Rossano, abate, vissuto alla fine
del decimo secolo. A Scauri,
invece, la martire Albina, nata a
Cesarea nel 230 e morta sempre a
Cesarea nel 250. Il suo corpo
martirizzato approdò a Scauri,
dove fu pietosamente raccolto e
seppellito a Gaeta insieme a
sant’Erasmo. Oltre a questi santi
locali, che non sono gli unici
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esempi, si arriva a quelli più vicini
a noi con il beato Paolo Burali
d’Arezzo, nato ad Itri nel 1511,
entrato tra i religiosi Teatini e
creato cardinale il 17 maggio 1570
da papa Pio V e morto a Torre del
Greco il 17 giugno 1570. Un servo
di Dio, storicamente importante
per la fede cattolica in diocesi, è
Gabriele Mattei, il cui nome è
legato inscindibilmente alla
costruzione del santuario della
Madonna del Colle di Lenola,
nato in questo luogo nel 1539 e
dopo la sua conversione, morto in
odore di santità il 3 dicembre
1656. La causa di beatificazione è
ferma da diversi anni. Altra figura
eminente di santità concreta
attuata nella vita sacerdotale è il
servo di Dio Giuseppe Addessi,
nativo di Fondi e morto a Itri. Fu
padre spirituale di santa Maria de
Mattias, apprezzato e ricercato
esorcista a cavallo del XVIII e XIX
secolo. Anche per don Addessi si
dovrebbe sostenere l’iter per la
beatificazione. 
Nella città di Formia si ricorda
suor Ambrogina d’Urso, delle
Suore di Gesù Redentore, nata
nella frazione di Maranola il 1
gennaio 1909 e morta a Firenze il

26 marzo 1954. Le sue spoglie
mortali sono custodite nella
chiesa dell’Annunziata a Maranola
dove è particolarmente venerata
ed invocata in attesa di un
miracolo per la sua beatificazione.
Recentemente, anche per
interessamento di Tv2000, è stata
riportata all’attenzione del
grande pubblico, la
straordinaria figura di fedele
laica della serva di Dio Luigina
Sinapi, nata a Itri l’8 settembre
1916 e morta a Roma il 17
aprile 1978. Una credente
legata fortemente alla
devozione alla Madonna della
Rivelazione e delle Tre Fontane
a Roma, come pure alla figura
del grande convertito romano,
Bruno Cornacchiola, e al beato
papa Pio XII. La diocesi di
Gaeta, infine, ha accolto nei secoli
nelle sue strade alcuni santi tra i
più cari al popolo di Dio, come
Francesco d’Assisi, Filippo Neri,
Leonardo da Porto Maurizio,
Paolo della Croce, Gaspare del
Bufalo, Gaetano Enrico, Maria de
Mattias, Maria Cristina di Savoia,
Giovanni Paolo II, Madre Teresa di
Calcutta. Senza dimenticare i beati
Pio IX o Domenico della Madre di
Dio. La solennità di Tutti i Santi è
occasione favorevole per
riaccendere l’attenzione dei
cristiani su queste eminenti figure
di discepoli di Cristo che, a partire
dai primi secoli e fino ai nostri
giorni, hanno segnato la storia
delle chiese di Gaeta, Formia,
Fondi e Minturno. Con
l’esemplarità della loro vita, i santi
ci aiutano a camminare con
coraggio verso la patria celeste,
avendo fisso nel loro agire il
pensiero del Paradiso.

DI FABIANA LO SORDO E ELEONORA PERNARELLA

ll’indomani della pubblicazione dell’enciclica
Fratelli tutti, con la quale papa Francesco ci esorta
a vivere con uno stile di vita fraterno e di amicizia

sociale, il settore giovani e l’Azione cattolica dei ragazzi
della diocesi di Gaeta hanno ideato e presentato i
rispettivi percorsi di formazione rivolti ai responsabili
associativi ed educativi parrocchiali. Come ricorda il
progetto formativo di Ac, «non è sempre facile

conservare attenzione alla
persona; talvolta ci si illude
di essere più efficaci
privilegiando le attività di
gruppo o l’organizzazione.
Senza rischiare di mettere
in contrapposizione
elementi che devono restare
uniti, crediamo che oggi,
nella formazione, sia
necessario accentuare
l’attenzione alla singolarità
del cammino di ogni
persona». Abbiamo pensato
infatti che, alla luce di
questo periodo complesso e
del tutto inaspettato, fosse

importante continuare a mettere le persone al centro
del nostro operato. Ripartire dalla persona significa,
come ricorda sempre l’Ac in “Perché sia formato Cristo
in voi”, «ripartire dalle persone degli educatori: figure
forti, donne e uomini ricchi di esperienza cristiana ed
associativa, capaci di accompagnare con autorevolezza
e con discrezione il cammino dei propri fratelli.
Ripartire dalla persona significa sostenere gli educatori
di oggi e preparare quelli di domani». “Tessere
Insieme” e “Educatori In–Formazione” nascono
proprio con l’obiettivo di rinsaldare la fitta rete di
relazioni e formazione che da sempre contraddistingue
l’Azione cattolica. L’Acr, lasciandosi ispirare dal tema
dell’anno, ha approfondito la conoscenza di due –
What? e When? – dei cinque quesiti basilari
dell’educatore, grazie anche al supporto di Claudio di
Perna, direttore dell’ufficio catechistico diocesano. I
giovani, invece, hanno focalizzato l’attenzione di
questo primo appuntamento sulla bellezza della
presenza del gruppo giovani in parrocchia e sulla figura
dell’animatore che, attraverso il suo servizio,
accompagna e guida loro nella vita spirituale e
associativa. Dopo un inizio sincronizzato, lo scorso 22
ottobre, nei prossimi mesi continueremo ad incontrarci
per fare di questo periodo così complicato
un’occasione di crescita in fraternità.  
L’Acr si ritroverà ancora il 5 novembre e il 3 dicembre,
mentre il settore giovani il 13 e il 27 novembre, per poi
concludere il percorso il 18 dicembre.

A

Azione cattolica. I percorsi
formativi annuali per gruppi

La solennità di San Carlo
a questa sera fino al 3 novembre, la comu-
nità parrocchiale di San Carlo Borromeo, in

Gaeta, si preparerà alla festa patronale con il
tradizionale Triduo di preghiera. Il 4 novembre,
solennità del santo, il vescovo Luigi Vari presie-
derà l’apertura dell’Anno giubilare parrocchia-
le durante una Concelebrazione Eucaristica. Tra
il 4 novembre 2020 e il 4 novembre 2021, infatti,
in occasione del IV Centenario dell’edificazione
della chiesa del rione La Piaja e a conclusione
dei lavori di restauro che l’hanno interessata,
sarà possibile ricevere l’Indulgenza Plenaria.
Questa mattina, al termine della celebrazione
eucaristica delle 11, esposizione del golfalone di
San Carlo sul sagrato parrocchiale. Ovviamente
si raccomanda la massima attenzione alle di-
sposizioni anti contagio da Covid–19: indossare
la mascherina, fare attenzione al distanziamento
fisico ed evitare gli assembramenti in ingresso
e uscita dalla chiesa. Proprio per la sicurezza di
tutti il previsto concerto di apertura delle cele-
brazioni del IV Centenario è stato rinviati a da-
ta da destinarsi.

Roberta Renzi
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Venti cresimandi adulti

opo il lockdown che ha bloccato per un perio-
do il cammino di preparazione alla cresima de-

gli adulti, la Chiesa di Gaeta ha continuato a offrire
il servizio per il catecumenato, nell’intento di aiu-
tare tanti giovani e adulti ad accostarsi al Sacra-
mento della Confermazione. Il corso è infatti rivol-
to a quanti, compiuti i 18 anni, non hanno ancora
ricevuto la Cresima e desiderano riceverla. Ha una
durata di cinque incontri a livello foraniale, più la
celebrazione del Sacramento della penitenza gui-
data dal vescovo di Gaeta Luigi Vari. Quest’anno cir-
ca venti giovani e adulti hanno frequentato il per-
corso che sta terminando nelle quattro foranie e che
è guidato da referenti laici individuati dal respon-
sabile diocesano don Giuseppe Marzano. In questo
modo vengono accompagnate queste persone che
si accostano liberamente per ricevere il sacramento
della Confermazione. Sta a noi saper cogliere que-
sto momento favorevole, di grazia, e renderlo occa-
sione privilegiata che va al di là della preparazione
a un sacramento. Il percorso si concluderà con la ce-
lebrazione che si terrà l’8 novembre nella chiesa di
San Francesco a Gaeta.

Maria Zibini
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DI MARCELLO CALIMAN

n questa domenica di novem-
bre, solennità di tutti i santi, la
Chiesa si raccoglie in preghie-

ra per la santificazione universa-
le. Una richiesta corale a Dio on-
nipotente ed eterno che dona «al-
la Chiesa la gioia di celebrare in
un’unica festa i meriti e la gloria
di tutti i Santi»: oggi alle 11 in cat-
tedrale a Gaeta la celebrazione
presieduta dal vescovo Luigi Vari.
Domani, invece, nella comme-
morazione dei fedeli defunti del
2 novembre la Chiesa rivolgerà a
Dio un’implorazione affinché a-
scolti «la preghiera che la comu-
nità dei credenti innalza nella fe-
de del Signore risorto». 
Quest’anno le celebrazioni in tut-
ti i comuni della diocesi sono
condizionate dalla pandemia in
corso: non vi saranno le tradizio-

nali Messe al
cimitero, come
da tradizione.
Tra gli appun-
tamenti riman-
dati vi è anche
l’esecuzione
del Requiem di
Gabriel Fauré
programmato
per stasera nel-
la chiesa di
Santa Maria in
Piazza e la re-

lativa celebrazione eucaristica
in ricordo delle vittime del Co-
vid–19. Fondi, dal 19 marzo al
13 aprile scorso, divenne zona
rossa con pesanti ripercussioni
sulla cittadinanza. 
Il vescovo sarà presente domani a
Gaeta e Formia. Alle 11 celebrerà
presso il santuario diocesano di
San Nilo Abate a Gaeta mentre al-
le 15 celebrerà la Messa presso la
chiesa dei santi Lorenzo e Gio-
vanni Battista in Formia. Que-
st’ultima celebrazione sarà tra-
smessa anche sui media diocesa-
ni, in particolare su Facebook Ar-
cidiocesi di Gaeta e su Radio Ci-
vita InBlu, da ascoltare in fm 90.7
(golfo di Gaeta), 101.0 (piana di
Fondi) o 103.8 (Itri), in streaming
su www.radiocivitainblu.it e nel-
le maggiori app radiofoniche. 
Nella città di Minturno ogni par-
roco celebrerà nella propria chie-
sa in quanto è stata annullata la
funzione nel cimitero che, co-
munque, resterà aperto ogni
giorno dalle 8 alle 17. Situazio-
ne identica anche per la città di
Coreno Ausonio. Invece, a Spi-
gno Saturnia le due parrocchie
hanno organizzato per domani
una Messa al cimitero comuna-
le alle 10.30. A Sperlonga, tem-
po permettendo, la Messa pro
defunti, con la partecipazione
anche delle autorità cittadine,
sarà celebrata domani alle 11 nel
piazzale antistante al cimitero.
In caso di tempo perturbato, la
Messa si terrà nella chiesa par-
rocchiale in piazza Europa. A
Monte San Biagio la Messa per i
defunti sarà domani alle 18.30
nella chiesa di San Giovanni Bat-
tista. A Itri nella chiesa dei Pas-
sionisti domani alle 7.30 Messa
per tutti i defunti, in particolare
le vittime del coronavirus. Una
catena di preghiera della Chiesa
universale che unisce terra e cie-
lo, un invito a «pregare Dio per
i vivi e i morti».

I

La celebrazione
di una festa

Formia, «Super B» salva il Natale

DI MAURIZIO DI RIENZO

opo il grande successo
del concorso “Super B
e il Coronavirus”,

prende il via il concorso
gratuito “Super B salva il
Natale”, con premi in buoni
sconto per l’acquisto di
giocattoli e per aiutare i nostri
bambini ad affrontare più
serenamente le difficoltà

D

legate al Covid–19. Super B
(che sta per super
Bambino/a) è il supereroe
che, con la sua fantasia,
distruggerà l’odiato mostro
Coronavirus. I bambini
dovranno realizzare un
disegno che rappresenti il
loro modo di sconfiggere il
mostro salvando in Natale. Il
concorso, organizzato da Tlc
Telecomunicazioni, è gratuito,
aperto a bambini e ragazzi da
zero a diciotto anni. La scorsa
edizione ha visto la
partecipazione di bambini di
tutta Italia, senza limiti
geografici. Da sottolineare un
gesto di bontà nato dal
concorso in quanto la

vincitrice del secondo premio,
Rachele una bambina della
Sardegna, ha voluto donare la
propria vincita all’ospedale
“Dono Svizzero” di Formia,
come segno di attenzione ai
bambini meno fortunati.
Ogni partecipante può
partecipare anche con più di
un disegno che deve essere
originale e rispettare il
regolamento e le leggi sul
diritto d’autore. Per
partecipare al concorso,
bisogna scattare una foto del
disegno e caricarla sul sito
superbsalvailnatale.it,
accessibile anche da
smartphone, entro il
prossimo 9 dicembre. La

proclamazione dei vincitori
avverrà entro il 24 dicembre. 
Tutti i disegni saranno
pubblicati sul sito
www.superbsalvailnatale.it,
sulla pagina Facebook Tlc
Telecomunicazioni e i partner
dell’iniziativa. I disegni più
significativi saranno in onda
su Lazio Tv, in una rubrica
dedicata del Lazio Tg, e
saranno raccolti in un e–book
di Passerino Editore
scaricabile dalle migliori
librerie online, come Amazon
e Google Play Libri, ad un
prezzo simbolico per
recuperare parte delle spese. Il
libro della scorsa edizione ha
ricevuto il plauso di alcune

cariche istituzionali come il
presidente della Repubblica
Sergio Mattarella, il premier
Giuseppe Conte, addirittura
papa Francesco e il papa
emerito Benedetto XVI.
Per informazioni e
regolamento completo
andare su
superbsalvailnatale.it,
superbsalvailnatale@tlctel.co
m, WhatsApp 377.3763294.

Un concorso di disegni
per bambini: i migliori
saranno su Lazio Tv
e in un e–book

Radio Civita. In diretta il webinar
su cittadinanza e impegno politico

adio Civita InBlu è sempre al servizio della diocesi di
Gaeta anche con le dirette degli eventi più importanti
del vescovo. Nei prossimi giorni sono due le date da

segnare in calendario: martedì alle 15 sarà in diretta la
Messa presieduta dal vescovo di Gaeta Luigi Vari presso la
chiesa dei Santi Lorenzo e Giovanni Battista di Formia. Un
altro appuntamento molto interessante, invece, sarà in
onda sabato alle 16: si tratta del webinar organizzato dalla
commissione episcopale per il laicato della Conferenza
episcopale del Lazio. Il tema sarà la cittadinanza e
impegno politico dei cattolici: il titolo è “Abitare il nostro
tempo”. È possibile sintonizzarsi sulle frequenze di Radio
Civita InBlu in fm 90.7 da Gaeta a Cellole, 101.0 da Fondi,
Monte San Biagio e Sperlonga, 103.8 da Itri, 87.8 e 91.6 da
Castelforte a Sessa Aurunca. Radio Civita InBlu è anche in
streaming su radiocivitainblu.it, le varie app radiofoniche,
smart device. I podcast sono distribuiti su Spreaker, Spotify
e YouTube. Linea diretta WhatsApp al 3488881447,
pubblicità al 3493736518.

Simone Nardone
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I santi e i beati della Chiesa locale di Gaeta,
da sant’Erasmo a suor Ambrogina D’Urso

Giovanni Paolo II a Gaeta il 25 giugno 1989

La prima edizione

Importanza del gruppo

La diocesi ha accolto 
nei secoli diverse
delle figure più care
al popolo di Dio, 
alcune nate, altre vissute 
oppure morte 
nel territorio locale

8la promozione
www.arcidiocesigaeta.it

GAETA
Aziende in difficoltà 

adio Civita InBlu sta offrendo alle impre-
se del territorio una campagna comuni-

cativa di un mese totalmente a costo zero. L’of-
ferta si rivolge alle aziende che hanno avuto
una riduzione di orario lavorativo a seguito
dell’ultimo Dpcm, come ristoranti, pizzerie,
bar o pasticcerie: un’idea per pubblicizzare a-
sporto e consegne a domicilio. Info al
3493736518 o info@radiocivitainblu.it. M.D.R.
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Mons. Lugi Vari
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